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 Il distretto metalmec-
canico di Lecco vince nelle clas-
sifiche nazionali e ancora una 
volta si riconferma protagoni-
sta sia nella capacità di dare oc-
cupazione sia nell’innovazione 
e qualità dei prodotti.

Nei dati dell’undicesimo
“Rapporto annuale sull’econo-
mia e finanza dei distretti indu-
striali della direzione Studi e 
Ricerche di Banca Intesa 
Sanpaolo”, con 23.428 addetti 
Lecco è al vertice (dietro solo a 
Monza che ha 28.548 occupati) 
per capacità occupazionale sui 
25 distretti italiani della me-
talmeccanica e della meccatro-
nica. 

«Il legame col territorio»

La provincia entra anche, al 
18mo posto, nella top 20 (su 107
distretti nazionali di ogni tipo-
logia produttiva) dei migliori 
distretti per performance di 
crescita e redditività.

Sulle 735 aziende nazionali
che il Rapporto identifica come
locomotive della metalmecca-

Metalmeccanico
settore in crescita
Lecco protagonista
I dati. Il distretto tra i primi per capacità occupazionale
Con i suoi 23.428 addetti è seconda soltanto a Monza
Forniture ravvicinate ed esportazioni sempre più estese

nica (sono invece 1.600 consi-
derando tutti i settori distret-
tuali) le medie e piccole impre-
se di Lecco fanno dunque la 
propria, capaci di trovare equi-
librio nel costruirsi rapporti di 
fornitura ravvicinati (86 km per
gli acquisti delle imprese mec-
caniche distrettuali, 101 se non 
operano in un distretto, dati 
2017) ma anche nell’aumentare
(nel 2018 rispetto al 2017) le di-
stanze chilometriche del loro 
raggio di esportazione. 

In proposito la distanza me-
dia “percorsa” dalle esportazio-
ni delle imprese meccaniche 
nel 2017 è stata di 3.872 km, 329
in più rispetto al 2008.

Comprano vicino, utilizzan-
do i vantaggi dello stare in un 
tessuto produttivo distrettuale,
e vendono lontano grazie al 
traino del settore meccanico 
che nonostante nella seconda 
metà del 2018 registri un rallen-
tamento generale resta comun-
que primario motore economi-
co. «Il legame con il territorio –
spiegano gli analisti del Rap-
porto di Intesa Sanpaolo – è im-
portante anche per le imprese 
capifila, che considerano il di-
stretto come luogo che agevola i
processi di innovazione e inter-
nazionalizzazione. La vicinan-
za favorisce l’adozione di tecno-
logie 4.0, già oggi maggiormen-
te diffuse nei distretti della 
meccanica”». 

Nei dati, ciò trova riscontro
nel fatto che se il 27% delle im-

prese distrettuali italiane adot-
ta tecnologie 4.0, nella sola 
meccanica di distretto la per-
centuale sale al 38%. Ciò accade
soprattutto fra le imprese mec-
caniche distrettuali medio 
grandi (il 52% adotta il 4.0), ma 
anche nelle piccole (37%) e mi-
cro imprese (29%). 

Il fatturato totale

Complessivamente, è stato 
spiegato martedì scorso duran-
te la presentazione del Rappor-
to a Milano da Gregorio De Feli-
ce e Fabrizio Guelpa (rispetti-
vamente chief economist e re-
sponsabile della Ricerca Indu-
stri&Banking di Intesa Sanpao-
lo) i distretti sono ancora prota-
gonisti delle manifatturiero ita-
liano, con un fatturato in cresci-
ta del 7,7% nel biennio 2017-
2018, mentre nel decennio tra il
2008 e il 2017 i distretti hanno 
registrato una crescita di 5 pun-
ti percentuali superiore alle 
aree non distrettuali. In propo-
sito, anche la produttività del 
lavoro supera del 10% quella 
delle aree non distrettuali. Inol-
tre, le buone pratiche dei di-
stretti tradizionali si estendono
in altre specializzazioni meno 
tipiche del mondo distrettuale: 
“ne è prova – affermano gli ana-
listi - lo sviluppo del comparto 
della cosmetica in Lombardia e
l’emergere di veri e propri di-
stretti della componentistica 
auto nell’area torinese e nel 
Bresciano”.

n L’analisi
del Rapporto
del Centro Studi
di Banca Intesa
San Paolo

Nonostante la brusca frenata 

registrata dal ciclo economico 

nella seconda metà dell’anno, il 

2018 si è confermato un anno di 

crescita del fatturato (+3,4%) per le 

imprese impegnate nei distretti 

specializzati. Una crescita più 

contenuta rispetto a quella del 

2017 sul 2016 (+4,3% per i fatturati 

distrettuali contro il +4% di quelli 

realizzati fuori distretto), tuttavia 

nel lungo periodo (2008-2017) il 

differenziale di crescita rispetto 

alle aziende che non operano in un 

contesto distrettuale ha superato i 

5 punti percentuali.

Secondo i dati dell’11mo “Rapporto 

sull’economia e finanza dei distret-

ti industriali 2018” di Intesa Sanpa-

olo basato sull’analisi di 82.000 

aziende, i distretti sono stati 

favoriti anche nella crescita della 

produttività del lavoro, che nel 

2017 è saluta a 56.000 euro per 

addetto, il 10% in più rispetto alle 

aree non distrettuali specializzate 

negli stessi settori dei distretti. Si 

tratta di «risultati trainati anche da 

numerose imprese “champion” 

che guidano con successo le filiere 

presenti nei territori».

Le aree di eccellenza sono definite 

dai 20 migliori distretti, che si 

trovano in prevalenza a Nord Est 

(10) e a Nord-Ovest (6), mentre due 

distretti si trovano in Centro Italia 

e altri due al Sud. Se ai primi tre 

posti della classifica ci sono la 

gomma del Sebino bergamasco, la 

pelletteria e calzature di Firenze e i 

dolci di Alba e Cuneo, sul totale 

prevale la presenza del metalmec-

canico (12 distretti) e dell’agro-ali-

mentare (4).

Si fatica a trovare addetti con 

competenze nelle tecnologie 4.0 

(nel 78% dei casi, contro il 71% dei 

casi al di fuori dei distretti). “Il 

superamento di queste criticità – 

spiegano gli analisti del Rapporto - 

passa anche attraverso una rivisi-

tazione dei canali di assunzione nei 

distretti, molto ancorati a procedu-

re informali (in circa tre quarti 

delle imprese) e poco orientati a 

canali formali che utilizzano le 

agenzie interinali, gli istituti tecnici 

e professionali, gli istituti tecnici 

superiori e l’università”.  M. DEL.

Il settore conferma la capacità di dare occupazione e puntare sull’innovazione 

Dietro le cifre

Distretti, un valore aggiunto
Ma si fatica a trovare i tecnici
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«È importante salvaguardare queste forme di credito, perché
da sempre tutti i soldi dei lavoratori sono garantiti al 100% . Se dovesse 

passare un messaggio diverso avremmo un precedente pericoloso»
Giuseppe Cantatore, Fiom

ca che «la questione è delicata e
complessa. Ci sono due fattori
importanti: da una parte la si-
tuazione dell’azienda e dei la-
voratori da gestire; dall’altra
non possiamo permettere che
in un piano concordatario que-
sti crediti vengano declassati.
Il Tfr è una stampella per la
vecchiaia. Sono soldi che il la-
voratore potrà utilizzare quan-
do vivrà una situazione di de-
bolezza, indotta anche dalle ri-
forme pensionistiche che non
hanno più le garanzie di salva-
guardare il potere d’acquisto
delle persone». Fiom, Fim e
Uilm hanno organizzato un
presidio che durerà fino a oggi,
quando è in programma un in-
contro in Confindustria.   
C. Doz.

i soldi dei lavoratori sono ga-
rantiti al 100% – sottolinea
Giuseppe Cantatore, segreta-
rio organizzativo Fiom –. Se
dovesse passare un messaggio
diverso avremmo un prece-
dente pericoloso. Si sacrifiche-
rebbero i crediti dei dipenden-
ti per salvare gli imprenditori
indipendentemente dai risul-
tati derivanti dalla gestione
dell’azienda».

Maurizio Oreggia, segreta-
rio generale della Fiom, rimar-

declassamento tra i chirogra-
fari dei crediti che vantano nei
confronti dell’azienda (in par-
ticolare riferiti, in questo caso,
al Tfr destinato al fondo Come-
ta). È questa la previsione inse-
rita nel piano concordatario e
che porterebbe i lavoratori a
prendere solo il 27,8% del pro-
prio Tfr. Eventualità mai pre-
sentatasi prima d’ora in situa-
zioni analoghe. «È importante
salvaguardare queste forme di
credito, perché da sempre tutti

Olginate
I dipendenti rischiano

di perdere gran parte

dei loro fondi pensione

Il presidio con i sindacati

Anche ieri, quasi tutti
i 53 dipendenti della “Maggi
Catene” di Olginate sono rima-
sti fuori dai cancelli della fab-
brica per protestare contro il
rischio di perdere gran parte
dei loro fondi pensione, per il

Protesta alla Maggi Catene
«Non tagliate i nostri Tfr»

Il presidio dei lavoratori della Maggi Catene
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Seconda giornata di presidio ai cancelli della Maggi
Catene a Olginate

“I lavoratori rischiano di perdere il TRF destinato ai fondi pensione

LECCO – Prosegue lo sciopero alla Maggi catene. Martedì si è svolta la seconda giornata di
astensione per quattro ore dal lavoro e quasi tutti i 53 dipendenti dell’azienda
metalmeccanica di Olginate sono rimasti fuori dai cancelli per un presidio organizzato da
Fiom Cgil Lecco, Fim Cisl Monza Brianza Lecco e Uilm del Lario. Il rischio che corrono i
lavoratori, denunciano i sindacati, è quello di perdere gran parte dei fondi pensionistici.

“La nostra richiesta riguarda il credito che i dipendenti hanno presso l’azienda – afferma
Elena Rossi, sindacalista della Fiom –. Parliamo principalmente del Tfr (destinato al fondo
Cometa), perché nel piano concordatario l’azienda ha previsto che questo credito sia stato
declassato tra i chirografi. Se dovesse passare questo progetto i lavoratori prenderebbero
solamente il 27,8% del proprio Tfr. È la prima volta che viene presentato un piano che
prevede una richiesta simile, infatti nei concordati i crediti dei dipendenti sono sempre
soddisfatti al 100%. Non accettiamo questa proposta. I dipendenti della Maggi vantano
anche un credito di cinque stipendi”.

Il piano concordatario è stato richiesto dall’azienda all’inizio del 2018, poi depositato a
luglio. La relazione del commissario è uscita qualche giorno fa e fra qualche settimana ci
sarà l’adunanza dei creditori.

Domani il presidio in Confindustria

Intanto domani, alle 11, ci sarà il presidio fuori dalla sede lecchese di Confindustria, con i
rappresentanti sindacali che incontreranno i vertici dell’associazione degli industriali per
tentare di modificare il piano. L’obiettivo dell’azienda è ripianare i debiti in continuità.

“È però importante salvaguardare queste forme di credito, perché da sempre tutti i soldi dei
lavoratori sono garantiti al 100% – sottolinea Giuseppe Cantatore, segretario
organizzativo Fiom Cgil Lecco –. Se dovesse passare un messaggio diverso avremmo un
precedente pericoloso. Si sacrificherebbero i crediti dei dipendenti per salvare gli
imprenditori indipendentemente dai risultati derivanti dalla gestione dell’azienda”. Per
questo tutta la Cgil Lecco sta monitorando la situazione.

“La questione è delicata e complessa – spiega Maurizio Oreggia, segretario generale della
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Fiom Cgil Lecco –. Ci sono due fattori importanti: da una parte la situazione dell’azienda e
dei lavoratori da gestire, dall’altra non possiamo permettere che in un piano concordatario
questi crediti vengano declassati. Il Tfr è una stampella per la vecchiaia. Stiamo parlando di
soldi che il lavoratore potrà utilizzare quando vivrà una situazione di debolezza, indotta
anche dalle riforme pensionistiche che non hanno più le garanzie di salvaguardare il potere
d’acquisto delle persone”.
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Prosegue lo sciopero alla Maggi catene. Da
ieri mattina quasi tutti i 53 dipendenti dell'azienda metalmeccanica di Olginate sono fuori
dai cancelli per un presidio organizzato da Fiom Cgil Lecco, Fim Cisl Monza Brianza Lecco e
Uilm del Lario. Il rischio che corrono i lavoratori è quello di perdere gran parte dei fondi
pensionistici. "La nostra richiesta riguarda il credito che i dipendenti hanno presso
l'azienda - afferma Elena Rossi, sindacalista della Fiom -. Parliamo principalmente del Tfr
(destinato al fondo Cometa), perché nel piano concordatario l'azienda ha previsto che
questo credito sia stato declassato tra i chirografi. Se dovesse passare questo progetto i
lavoratori prenderebbero solamente il 27,8% del proprio Tfr. È la prima volta che viene
presentato un piano che prevede una richiesta simile, infatti nei concordati i crediti dei
dipendenti sono sempre soddisfatti al 100%. Non accettiamo questa proposta. I dipendenti
della Maggi vantano anche un credito di cinque stipendi".
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Il piano concordatario è stato richiesto dall'azienda all'inizio del 2018, poi depositato a
luglio. La relazione del commissario è uscita qualche giorno fa e fra qualche settimana ci
sarà l'adunanza dei creditori. Intanto domani, alle 11, ci sarà il presidio fuori dalla sede
lecchese di Confindustria, con i rappresentanti sindacali che incontreranno i vertici
dell'associazione degli industriali per tentare di modificare il piano. L'obiettivo dell'azienda
è ripianare i debiti in continuità.
"È però importante salvaguardare queste forme di credito, perché da sempre tutti i soldi
dei lavoratori sono garantiti al 100% - sottolinea Giuseppe Cantatore, segretario
organizzativo Fiom Cgil Lecco -. Se dovesse passare un messaggio diverso avremmo un
precedente pericoloso. Si sacrificherebbero i crediti dei dipendenti per salvare gli
imprenditori indipendentemente dai risultati derivanti dalla gestione dell'azienda". Per
questo tutta la Cgil Lecco sta monitorando la situazione.
"La questione è delicata e complessa - spiega Maurizio Oreggia, segretario generale della
Fiom Cgil Lecco -. Ci sono due fattori importanti: da una parte la situazione dell'azienda e
dei lavoratori da gestire, dall'altra non possiamo permettere che in un piano concordatario
questi crediti vengano declassati. Il Tfr è una stampella per la vecchiaia. Stiamo parlando di
soldi che il lavoratore potrà utilizzare quando vivrà una situazione di debolezza, indotta
anche dalle riforme pensionistiche che non hanno più le garanzie di salvaguardare il
potere d'acquisto delle persone".
Articoli correlati:

12.03.2019 - Olginate: sciopero alla Maggi Catene. I lavoratori lamentano problemi con
stipendi e con il TFR degradato al chirografo
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Maggi Catene: sciopero e presidio
davanti a Confindustria
Il rischio che corrono i lavoratori è quello di perdere gran parte dei fondi pensionistici.

Olginate, 13 marzo 2019   |  ECONOMIA
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ULTIMI ARTICOLI

Prosegue lo sciopero alla Maggi catene. Da ieri mattina quasi tutti i 53 dipendenti dell’azienda

metalmeccanica di Olginate sono fuori dai cancelli per un presidio organizzato da Fiom Cgil Lecco, Fim

Cisl Monza Brianza Lecco e Uilm del Lario. Il rischio che corrono i lavoratori è quello di perdere gran

parte dei fondi pensionistici.

“La nostra richiesta riguarda il credito che i dipendenti hanno presso l’azienda – afferma Elena Rossi,

sindacalista della Fiom –. Parliamo principalmente del Tfr (destinato al fondo Cometa), perché nel

piano concordatario l’azienda ha previsto che questo credito sia stato declassato tra i chirografi. Se

dovesse passare questo progetto i lavoratori prenderebbero solamente il 27,8% del proprio Tfr. È la

prima volta che viene presentato un piano che prevede una richiesta simile, infatti nei concordati i

crediti dei dipendenti sono sempre soddisfatti al 100%. Non accettiamo questa proposta. I dipendenti

della Maggi vantano anche un credito di cinque stipendi”.

Il piano concordatario è stato richiesto dall’azienda all’inizio del 2018, poi depositato a luglio. La

relazione del commissario è uscita qualche giorno fa e fra qualche settimana ci sarà l’adunanza dei

creditori. Intanto domani, alle 11, ci sarà il presidio fuori dalla sede lecchese di Confindustria, con i

rappresentanti sindacali che incontreranno i vertici dell’associazione degli industriali per tentare di

modificare il piano. L’obiettivo dell’azienda è ripianare i debiti in continuità.

“È però importante salvaguardare queste forme di credito, perché da sempre tutti i soldi dei lavoratori

sono garantiti al 100% – sottolinea Giuseppe Cantatore, segretario organizzativo Fiom Cgil Lecco –. Se

dovesse passare un messaggio diverso avremmo un precedente pericoloso. Si sacrificherebbero i

crediti dei dipendenti per salvare gli imprenditori indipendentemente dai risultati derivanti dalla

gestione dell’azienda”. Per questo tutta la Cgil Lecco sta monitorando la situazione.

“La questione è delicata e complessa – spiega Maurizio Oreggia, segretario generale della Fiom Cgil

Lecco –. Ci sono due fattori importanti: da una parte la situazione dell’azienda e dei lavoratori da

gestire, dall’altra non possiamo permettere che in un piano concordatario questi crediti vengano

declassati. Il Tfr è una stampella per la vecchiaia. Stiamo parlando di soldi che il lavoratore potrà

utilizzare quando vivrà una situazione di debolezza, indotta anche dalle riforme pensionistiche che non

hanno più le garanzie di salvaguardare il potere d’acquisto delle persone”.
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Alla Nostra Famiglia c’è un nuovo
“dottore”: il messaggio di Valentino
Rossi
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Dall'Alpe di Paglio al Rifugio Santa
Rita, tra la Val Varrone e la Val
Biandino
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il gruppo San Francesco
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